Al nastro di partenza 

banca popolare del meridione Depositato in Consob il prospetto informativo, a breve partirà la raccolta dei capitali per dare inizio all'attività bancaria nel 2009  

falconio guidoni

 La Banca Popolare del Meridione si prepara ai nastri di partenza. Il comitato promotore dell'istituto di credito partenopeo ha, infatti, appena depositato in Consob il prospetto informativo. A breve potrà così partire la raccolta e, dopo aver ricevuto l'autorizzazione da parte della Banca d'Italia, iniziare l'attività bancaria. "Se tutto procede come si spera - spiega il presidente del comitato promotore Raffaele Cacciapuoti di Montebello - a settembre prevediamo di costituire la banca, che potrà iniziare a operare tra fine anno e l'inizio del prossimo. Dopo aver mosso i primi passi a Napoli — prosegue - contiamo di aprire una filiale a Bari e poi una a Milano, sede, quest'ultima, di grande attrattiva per i grandi banchieri e per le grandi banche.

I locali partenopei sono quasi pronti e lo sportello mostra per il momento l'insegna del comitato. La prima sede operativa prenderà vita a Napoli in via Santa Brigida, all'angolo con via Verdi, nel cuore della City finanziaria partenopea, dove dovrà vedersela con tutti i gruppi più grandi. Ma Cacciapuoti dice di non temere il confronto. \"Non sarà una nuova banca la nostra, ma una banca nuova, una banca amica. Filosofia e approccio ai servizi offerti e tutta l'attività quotidiana della Popolare del Meridione sarà incentrata sulla facilità di rapporto con il cliente, che deve avere sempre uno sportello-amico al suo fianco e non un semplice prestatore di denaro\".

Il rapporto personale con la clientela sarà quindi uno dei punti di forza dell'istituto. \"Vogliamo dare innanzitutto credito prima umano e poi finanziario. In questo senso, il fatto che siamo piccoli è sicuramente una grande opportunità e non un limite, perchè riusciremo ad assistere con maggior attenzione le esigenze dei clienti\", rivela Cacciapuoti, che aggiunge subito: \"La vera sfida — continua - è quella di fondare una banca che sia veramente al servizio della piccola impresa e dei piccoli risparmiatori\". \"Uno degli obiettivi della nostra banca - spiega il numero uno del comitato promotore - sarà di sviluppare investimenti nelle aree con grandi possibilità di crescita. Intendiamo operare come interlocutore unico, in grado di gestire ogni fase del processo d'insediamento: dall'individuazione delle aree ad alto potenziale al supporto per la realizzazione del progetto, dall'assistenza nei rapporti con la pubblica amministrazione all'erogazione delle agevolazioni. Opereremo anche nel settore del turismo, con una strategia d'intervento in tutto il Meridione per far crescere le località dal significativo potenziale di attrattività turistica. La costituenda Banca Popolare del Meridione - conclude Cacciapuoti - si propone di intervenire quindi a supporto dello sviluppo d'impresa, grazie all'acquisizione di partecipazioni temporanee di minoranza e la concessione di finanziamenti a condizioni di mercato\".

La Banca Popolare del Meridione non sarà un istituto di credito come gli altri, assicura Cacciapuoti. I punti di forza saranno infatti il microcredito, la finanza etica e solidale, i prestiti ai giovani e a chi ha nuove idee e i finanziamenti alle piccole e medie imprese, con un occhio di riguardo a quelle piccolissime. La banca punta così a differenziarsi fin dalla sua nascita rispetto alle altre realtà. Il presidente del comitato promotore annuncia novità a tutto campo. \"Abbiamo siglato un accordo con un'associazione che raggruppa circa ottomila stranieri a Napoli provenienti da un Paese asiatico - spiega Cacciapuoti -, accordo poi asseverato dal loro Governo di provenienza\".

Nel campo del microcredito e in quello della finanza etica e solidale, il banchiere riferisce di essere in contatto da tempo con Muhammad Yunus, fondatore della Grameen Bank, ideatore e realizzatore di un sistema di piccoli prestiti destinati a imprenditori che gli istituti di credito maggiori difficilmente assistono. Per questo motivo Yunus ha vinto il premio Nobel per la Pace nel 2006. Con la Banca Popolare del Meridione, Cacciapuoti intende portare in Italia il microcredito. 

\"L'obiettivo - spiega - è quello di importare il meccanismo di Yunus e di adattarlo con gli opportuni correttivi per finanziare le micro-attività e chi non può accedere ai tradizionali canali bancari, in quanto appartiene a categorie al di fuori di questi meccanismi\".

Sul fronte della finanza etica e sociale, con l'appoggio del presidente onorario Vincenzo Iovine e del vice presidente Livio Pellegrino, il comitato promotore ha appena chiuso un accordo con un'associazione di disabili, Anima e Cuore. La banca, una volta operativa, si propone di creare dei canali preferenziali per la categoria dei diversamente abili. Fra le caratteristiche innovative, la proposta di donare un computer in linea con la banca, connesso via web, in modo che tutte le operazioni possano essere fatte da casa. Inoltre, per piccoli prelievi e depositi sono state previste navette per portare presso l'istituto i clienti diversamente abili e servizi direttamente a casa, come la consegna dei carnet di assegni. 

"Vogliamo che la nostra banca sia vissuta come una struttura aperta non solo all'accesso al credito, ma anche all'accesso fisico delle persone’’. La filiale non avrà barriere architettoniche e speriamo che questo protocollo di intesa siglato con il presidente dell'associazione Angelo Paone e con il vice presidente Ciro Zarlengo, sia solo il primo con tutte le categorie svantaggiate. Siamo pertanto a disposizione di altre associazioni per lavorare in sinergia con loro e con i loro aderenti", conclude Cacciapuoti. 
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